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APPALTO INTEGRATO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA, 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DI LAVORI SULLA BASE 

DEL PROGETTO PRELIMINARE REDATTO DALL’AMMINISTRAZIONE PER: 
 
 

Lavori di restauro e risanamento conservativo, nece ssari per la 
realizzazione del polo integrato per la didattica, la ricerca 
finalizzata e per le prestazioni di elevata comples sità in materia 
di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinar ia, relativi 
all’edificio sito in Napoli nel complesso del Frull one. 
 

Codice intervento:1006.F.FRULL 
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PROCEDIMENTO 
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FRULL.1106F – Appalto integrato per la progettazione definitiva, esecutiva, coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione nonché per l’esecuzione dei lavori di restauro e 
risanamento conservativo dell’edificio sito in Napoli nel complesso del Frullone, necessari per 
la realizzazione del polo integrato per la didattica, la ricerca finalizzata e per le prestazioni di 
elevata complessità in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria. 
 
 
QUANTITATIVO/ENTITÀ DELL’APPALTO  

Lavori a corpo. 
Importo complessivo dell’appalto (comprensivo degli oneri per la sicurezza, degli oneri della 
progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione) : € 12.477.957,67. oltre 
oneri fatturazione, come di seguito meglio specificato: 
a) importo per l’esecuzione dei lavori : € 11.660.000,00 per opere a corpo incluso oneri sicurezza 

e oneri per lo smaltimento; 
di cui :  
� importo per l’esecuzione dei lavori a corpo soggetti a ribasso: € 11.000.000,00; 
� oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 330.000,00; 
� oneri per gli smaltimenti non soggetti a ribasso: € 330.000,00; 

b) importo per il servizio professionale di progettazione definitiva, progettazione esecutiva e 
coordinatore per la sicurezza in progettazione soggetto a ribasso: € 817.957,67 (oltre cassa 
professionale) 

di cui :  
� importo per progettazione definitiva soggetto a ribasso: € 520.912,34; 
� importo per progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione 

soggetto a ribasso: € 297.045,33; 
c) importo per la manutenzione e gestione quinquennale del bene, soggetto a ribasso: € 

1.500.000,00; 
 
il tutto oltre IVA come per legge. 
 
Per quanto riguarda la manutenzione e gestione quinquennale di cui al punto c), si specifica che: 

1. essa ha carattere eventuale, in quanto soggetta alla condizione sospensiva del reperimento 
delle necessarie risorse finanziarie; 

2. avrà inizio successivamente alla scadenza del periodo relativo al servizio di manutenzione e 
gestione eventualmente offerto come miglioria dall’Aggiudicatario in fase di gara.  

 
Non sono ammesse, pena l’esclusione automatica, offerte pari o in aumento riferite al prezzo 
globale, anche se integrate da lavorazioni offerte dal concorrente in incremento. 
 
Si precisa che l’importo dei lavori a corpo del progetto preliminare è stato computato sulla base di 
una stima comparativa con altri interventi similari progettati e computati dall’Università.  
 
Per quanto la redazione del Progetto definitivo che sarà contenuto nell’Offerta Tecnica, si precisa, 
che il concorrente è  tenuto a redigere, in particolare : 

- il computo metrico con la tecnica delle WBS/WBE, (secondo l’elencazione sotto riportata); 
-  i grafici progettuali; 
- le specifiche da riportare nel Disciplinare Tecnico Prestazionale, le quali dovranno contenere 

tutte le informazioni necessarie e sufficienti per permettere la corretta valutazione 
dell’Offerta Tecnica. 
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Si precisa che l’Offerta Tecnica, una volta formulata, non conserva alcun riferimento alla 
stima computistica progettuale. 
 
L’offerta complessiva dovrà comunque essere soggetta a ribasso. 
 
WBS e WBE: 
WBS (supercategorie) 
A/1 - DEMOLIZIONE, RIMOZIONI E DISFACIMENTI 
A/2 - LAVORI STRUTTURALI 
A/3 – LAVORI EDILI DI FINITURA 
A/4 – IMPIANTI ELETTRICI E ASCENSORI 
A/5 – IMPIANTI ELETTRICI SPECIALI 
A/6 – IMPIANTI MECCANICI 
A/7 – IMPIANTI IDRICI 
A/8 – IMPIANTI ANTINCENDIO E COMPARTIMENTAZIONI 
A/9 – SCAVI TRASPORTI E LAVORI STRUTTURALI SISTEMAZIONI ESTERNE 
A/10 – LAVORI EDILI PER LE SISTEMAZIONI ESTERNE 
A/11 – LAVORI IMPIANTISTICI PER LE SISTEMAZIONI ESTERNE 
 
WBE di 1° livello (categorie) 
B/1 – PIANO LIVELLO 0 QUOTA 0.00 
B/2 – PIANO LIVELLO 1 QUOTA 4.02 
B/2 – PIANO LIVELLO 2 QUOTA 7.82 
B/2 – PIANO LIVELLO 3 QUOTA 11.62 
B/2 – PIANO LIVELLO 4 QUOTA 15.42 
B/2 – PIANO LIVELLO 5 QUOTA 19.22 
B/2 – PIANO LIVELLO 6 QUOTA 23.22 (COPERTURA) 
 
WBE di 2° livello (sub-categorie) 
C/1 PAVIMENTI BATTISCOPA E RIVESTIMENTI 
C/2 TINTEGGIATURE 
C/3 CONTROSOFFITTI 
C/4 INFISSI INTERNI 
C/5 INFISSI ESTERNI 
C/6 IMPIANTI ELETTRICI DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 
C/7 IMPIANTI ELETTRICI DISTRIBUZIONE SECONDARIA 
C/8 IMPIANTI MECCANICI - TUBAZIONI 
C/9 IMPIANTI MECCANICI - CANALI 
C/10 IMPIANTI MECCANICI - APPARECCHIATURE 
C/11 IMPIANTI IDRICI DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 
C/12 IMPIANTI IDRICI DISTRIBUZIONE SECONDARIA 
C/13 IMPIANTI ANTINCENDIO DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 
C/14 IMPIANTI ANTINCENDIO DISTRIBUZIONE SECONDARIA 
C/15 COMPARTIMENTAZIONE 
C/16 ASCENSORI 
 
Il termine a base di gara per l’esecuzione dei lavori è fissato in 1.500 giorni naturali e consecutivi 
a decorrere dal verbale di consegna dei lavori ed è soggetto a ribasso d’asta. Il termine per 
l’esecuzione dei servizi professionali di progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in 
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progettazione è fissato in 90 giorni naturali e consecutivi dal provvedimento del Responsabile 
Unico del Procedimento (di seguito RUP)  e NON è soggetto a ribasso d’asta. 
 
LAVORAZIONI: 
CATEGORIA 
(descrizione) 

CATEG. 
(Codice) 

IMPORTO 
(Euro) 

% SUL 
TOTALE 

LIVELLO 
CLASSIF. 

1) Edifici civili ed industriali OG 1 (prevalente) 8.660.000,00 74,27% VI 
2) Impianti termici e di 

condizionamento 
OS 28 1.125.000,00 9,65% III-BIS 

5) Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici e 
televisivi 

OS 30 1.500.000,00 12,86% III-BIS 

6) Impianti idrico-sanitario, 
cucine, lavanderie 

OS 3 375.000,00 3,22% II 

****************** 
L’appalto non è suddiviso per lotti in quanto non sono individuabili parti e/o porzioni 
autonomamente funzionali e/o funzionati, essendo gli edifici in appalto strutturalmente, 
architettonicamente ed impiantisticamente interconnessi. La scelta di affidare l’esecuzione dei 
lavori di che trattasi ad un unico operatore economico risulta compiuta dalla stazione appaltante per 
assicurare la necessaria omogeneità dell’intervento. 

Classi e Categorie relative alla progettazione esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione (ai sensi del DPR 207/2010 e D.M. 31 ottobre 2013 n.143): 

Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143) :  Categoria d’opera e grado di complessità 
 

CATEGORIA 
D’OPERA 

Grado di Complessità Importo Corrispondenza 
con L. 143/39 

Edilizia 1,20 6.785.000,00 euro Id 

Strutture 0,95 1.875.000,00 euro Ig 

Impianti 

0,75 375.000,00 euro IIIa 

0,85 1.125.000,00 euro IIIb 

1,30 1.500.000,00 euro IIIc 

 
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143 si precisa che gradi di complessità maggiore 
qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 

 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE   
Per i lavori: 

a1) qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione  - o per sola costruzione 
come infra precisato - nelle categorie e per le classifiche adeguate ai lavori oggetto 
dell’appalto. Per i concorrenti esteri: requisiti ex art.47 d.lgs.163/06; 
a2) iscrizione al Registro delle Imprese presso la CCIAA (o equivalente secondo le norme del 
paese di appartenenza). 
 
Nel caso in cui il concorrente si presenti in ATI di tipo orizzontale,  il requisito di cui al punto 
a1) deve essere posseduto dalla mandataria nella misura minima del 40%; la restante 
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percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalla/e mandante/i ciascuna nella misura 
minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento.  
Nel caso in cui il concorrente si presenti in ATI di tipo verticale, il requisito di cui al punto a1) 
deve essere posseduto dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente; dalle 
mandante con riferimento alla/e categoria/e scorporabil/i assunta/e.  

 
Per i servizi professionali di progettazione definitiva, progettazione esecutiva e coordinatore 

per la sicurezza in progettazione: 
b1) un fatturato globale per servizi di cui all’art. 252 del Dpr. 207/2010, espletati negli 

ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo pari 
almeno a euro 1.635.915,34. 
(Tale requisito è richiesto in ragione della complessità del servizio di ingegneria da 
prestare. Infatti trattasi di progettare l’adeguamento a sede del Dipartimento di 
Medicina Veterinaria di un edificio dirupato ubicato in diretta adiacenza con la 
direzione dell’ASL di Napoli. Pertanto il progettista deve essere dotato di notevoli 
capacità atte a gestire l’intera commessa, anche dal punto di vista economico, in 
ragione della molteplice pluralità di tecnici di alta professionalità da coordinare e 
della necessità di dover eseguire indagini in sito di alta specializzazione.) 

 
b2) aver espletato negli ultimi dieci anni, a far data dalla pubblicazione del bando,  servizi di 

cui all’art. 252 del Dpr. 207/2010, relativi a lavori appartenenti alla categoria d’opera e 
al grado di complessità sotto riportati, per un importo globale pari almeno ad una volta 
l’importo dei lavori per ciascuna categoria, come indicato nella Tabella che segue : 

 
Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143) :  Categoria d’opera e grado di complessità 

CATEGORIA 
D’OPERA 

Grado di Complessità Importo Corrispondenza 
con L. 143/39 

Edilizia 1,20 6.785.000,00 euro Id 

Strutture 0,95 1.875.000,00 euro Ig 

Impianti 

0,75 375.000,00 euro IIIa 

0,85 1.125.000,00 euro IIIb 

1,30 1.500.000,00 euro IIIc 

Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143 si precisa che gradi di complessità 
maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 
categoria d'opera. 

 
b3) aver espletato negli ultimi dieci anni, a far data dalla pubblicazione del bando, due 

servizi di cui all’art. 252 del Dpr. 207/2010, relativi ai lavori appartenenti a ciascuna 
categoria d’opera e grado di complessità di seguito riportati, per un importo totale 
(somma dei due lavori) non inferiore ad un valore pari a 0,40 volte l'importo stimato dei 
lavori cui si riferisce la prestazione, come indicato nella Tabella che segue :  

Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143) :  Categoria d’opera e grado di complessità 
CATEGORIA 

D’OPERA 
Grado di Complessità Importo Corrispondenza 

con L. 143/39 

Edilizia 1,20 2.714.000,00 euro Id 
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Strutture 0,95 750.000,00 euro Ig 

Impianti 

0,75 150.000,00 euro IIIa 

0,85 450.000,00 euro IIIb 

1,30 600.000,00 euro IIIc 

 
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143 si precisa che gradi di complessità 
maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 
categoria d'opera. 

 
b4)  aver utilizzato, negli ultimi tre anni,  un numero medio annuo di personale tecnico 

(comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi 
albi professionali, ove esistenti, e muniti di partite IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di 
direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota 
superiore al cinquanta per cento del fatturato annuo, risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e 
professioni), pari almeno a 6 unità corrispondenti al doppio delle unità stimate per 
l’esecuzione del servizio professionale fissate in numero tre unità. 

 
Si precisa che i servizi di cui al sopra citato art. 252 valutabili sono quelli iniziati, ultimati 
e approvati, nel decennio o nel quinquennio richiesto, ovvero la parte di essi ultimata e 
approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 
Al fine della dimostrazione dei Requisiti di Partecipazione di cui ai punti b.2 e b.3 è 
possibile utilizzare quale servizio di cui all’art. 252 del D.P.R. 207/2010 la progettazione 
definitiva redatta in sede di procedura di gara per l’affidamento dell’appalto di cui 
all’art. 53 comma 2 lett. c), seppure l’offerta non sia risultata aggiudicataria, purché il 
concorrente sia risultato ammesso alla successiva fase di gara di apertura delle offerte 
economiche. 
 

b5) abilitazione all'esercizio della professione previsto dall’ordinamento italiano o secondo 
le norme del paese di appartenenza, ovvero per le società iscrizione al Registro delle 
Imprese presso la CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza; 

b6) iscrizione al relativo albo professionale previsto dall’ordinamento italiano o secondo le 
norme del paese di appartenenza;  

b7) possesso dell’abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza in 
progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
Per b1) e b4) resta ferma l’applicazione dell’art.253,comma 15 bis, del d.lgs.163/06 e s.m.i. 

 
 
Per quanto riguarda le unità facenti parte dell'organico medio annuo, punto b4), di cui 
all'articolo 263, comma 1, lettera d) del d.P.R. n. 207/2010, si chiarisce che lo stesso sarà 
determinato dalla somma del personale impiegato negli anni considerati (tre esercizi) diviso 
il numero degli anni (tre). Il numero del personale medio finale ottenuto da tale divisione 
va approssimata alla prima cifra intera superiore se la prima cifra decimale è pari o 
superiore a 5, alla prima cifra intera inferiore se la prima cifra decimale è inferiore a 5 
(esempio 1,5 unità = 2 unità  oppure  1,4 unità = 1 unità). Si precisa che il calcolo sarà 
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effettuato esclusivamente rispetto ai periodi di effettivo utilizzo valutato in giorni naturali e 
consecutivi conteggiando i periodi intercorrenti tra le date di inizio e di fine del rapporto di 
lavoro, indipendentemente dal tempo di utilizzo giornaliero, ciò al fine di uniformare le 
diverse tipologie contrattuali esistenti e succedutesi nel tempo. Saranno considerate 
“singola unità lavorativa”, indipendente dal tempo di utilizzo giornaliero, da moltiplicare 
per il numero di giorni naturali e consecutivi intercorrenti tra le date di inizio e di fine del 
rapporto di lavoro : i soci attivi tecnici, i dipendenti tecnici con qualsiasi forma di contratto 
(indeterminato, determinato, full time, part time, Co.Co.Co., Co.Co.Pro., ecc….), i 
consulenti tecnici su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti 
di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, 
ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti 
della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, i collaboratori a progetto in caso di 
soggetti non esercenti arti e professioni (cioè non dotati di P.IVA). 
 
 
Al fine di meglio chiarire la metodologia di calcolo del personale, si riporta di seguito lo 
schema di calcolo :  

  

 

Primo anno: dal   20__ al   20__  

  

 

 Tipologie di rapporto utili Somma dei periodi di durata del rapporto, in giorni   

 1 Titolari, associati professionisti, soci professionisti attivi  

 2 Tecnici dipendenti  

 
3 

Consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente, iscritti ai relativi 

albi professionali, muniti di partiva IVA 
 

 
4 

Collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa e/o a 

progetto  
 

 X1 = ∑ (1 ÷ 4) Giorni totali nel primo anno  

  

 

Secondo anno: dal   20__ al   20__  

  

 

 Tipologie di rapporto utili Somma dei periodi di durata del rapporto, in giorni   

 1 Titolari, associati professionisti, soci professionisti attivi  

 2 Tecnici dipendenti  

 
3 

Consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente, iscritti ai relativi 

albi professionali, muniti di partiva IVA 
 

 
4 

Collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa e/o a 
progetto  

 

 X2 = ∑ (1 ÷ 4) Giorni totali nel secondo anno  

  

 

Terzo anno: dal   20__ al   20__  

  

 

 Tipologie di rapporto utili Somma dei periodi di durata del rapporto, in giorni   

 1 Titolari, associati professionisti, soci professionisti attivi  

 2 Tecnici dipendenti  
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3 

Consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente, iscritti ai relativi 

albi professionali, muniti di partiva IVA 
 

 
4 

Collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa e/o a 

progetto  
 

 X3 = ∑ (1 ÷ 4) Giorni totali nel terzo anno  

 Calcolo come descritto del presente disciplinare di gara 

 X = X1 + X2 + X3 Giorni totali complessivi nei tre anni  

 Y = X / 365 Personale (anni uomo) complessivo nei tre anni  

 

Z = Y / 3 Personale medio annuo nei tre anni 

   

  ,  

    

 
 

Per i requisiti di partecipazione relativi alla progettazione in RTP:  
 

- Nel caso in cui il progettista indicato o associato in raggruppamento temporaneo sia 
rappresentato da un professionista singolo, il requisito di cui al punto b4) (almeno 6 unità) può 
comprendere anche il progettista stesso.  

 
- Nel caso in cui, ai sensi dell’art. 90, co.1, lett.g), il progettista indicato o associato sia 

rappresentato da ATI orizzontale, si precisa che:  
- per i punti b1), b2) e b4), il requisito deve essere posseduto dall’ATI nel suo complesso (art. 

261 comma 7 del 207), fermo restando che la mandataria deve in ogni caso possedere il 
requisito in misura minima del 50% (pertanto, in riferimento specifico al requisito b4) la 
mandataria dovrà possedere il requisito nella misura minima di 3 unità); la restante 
percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalla o dalle mandanti, ai quali non è 
richiesta percentuale minima di requisito. La mandataria, ove in possesso di requisiti 
superiori alla citata percentuale, partecipa alla gara per una percentuale in ogni caso non 
superiore al 60 %. 

- per il punto b3), i due servizi non possono essere frazionati per cui i due servizi dichiarati 
per il raggiungimento del requisito devono essere posseduti da un solo componente l’ATI, 
per ciascuna categoria e grado di complessità del D.M. 31 ottobre 2013 n.143 (ex classi e 
categorie ex Legge n.143/1939) 

- per i punti b5) e b6)  il requisito deve essere posseduto da ciascun componente l’ATI 
- per il punto b7) il requisito deve essere posseduto da uno dei componenti l’ATI 

 
 

Motivazione della percentuale minima per la mandataria richiesta e riferita solo per i servizi di 
ingegneria: 
In ragione della complessità delle lavorazioni da eseguirsi, legata alla particolare ubicazione del 
cantiere posta in diretta adiacenza con edifici in uso ad altra amministrazione (ASL), è 
necessario che, nel caso di raggruppamento orizzontale, il capogruppo sia dotato di sufficienti 
capacità atte a gestire l’intera commessa. In particolare, le lavorazioni sono notevolmente 
complesse sia dal punto di vista strutturale dovute alle notevoli dimensioni degli elementi 
portanti, sia dal punto di vista impiantistico per le notevoli esigenze da soddisfare, dovute alla 
contemporanea presenza di aule didattiche, laboratori, studi docenti, sale studio e connettivi. 
Inoltre, riveste particolare difficoltà la gestione della commessa nella sua interezza, richiedendo 
l’apporto di una pluralità di professionalità di alta specializzazione, trattandosi di manufatti a 
destinazione pubblica. 
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- Nel caso in cui, ai sensi dell’art. 90, co.1, lett.g), il progettista indicato o associato sia 
rappresentato da ATI verticale , si precisa che:  

- per i punti b1) e b4), il requisito deve essere posseduto dall’ATI nel suo complesso; 
- per i punti b2 e b3), ciascun requisito deve essere posseduto per l’intero da un solo 

componente l’ATI per ciascuna categoria e grado di complessità del D.M. 31 ottobre 2013 
n.143 (ex classi e categorie ex Legge n.143/1939) 

- per i punti b5) e b6)  il requisito deve essere posseduto da ciascun componente l’ATI 
- per il punto b7) il requisito deve essere posseduto da uno dei componenti l’ATI. 
 
- Per tutte le ATI: ai sensi dell’art. 253, comma 5, del Dpr. 207/2010,  all’interno dell’RTP 

deve essere prevista la presenza di un professionista abilitato da meno di 5 anni all’esercizio 
della professione, che abbia i requisiti richiesti nel medesimo comma 5 del citato art.253. 

 
La citata previsione di cui al comma 5 dell’art 253 non trova applicazione nel caso in cui il 
concorrente (impresa singola, ATI o Consorzio) associ in raggruppamento il  progettista singolo. 
 
Nel caso in cui il progettista indicato o associato in raggruppamento temporaneo sia rappresentato 
da un Consorzio stabile di società di professionisti e/o di società di ingegneria ex art. 90, co. 1, 
lett. h), D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., il requisito di cui alla lettera b (da b1 a b7) deve essere posseduto 
in capo al consorzio stesso.  
Il progettista dovrà indicare la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche nonché il soggetto incaricato del coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione. 

********** 

COMPOSIZIONE OFFERTA TECNICA  (BUSTA B)  

Ai sensi dell’articolo 53, comma 2 lettera c), del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (cosiddetto “Codice degli 
appalti”), l’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione dei lavori, 
previa acquisizione del progetto definitivo in sede di gara, sulla base del progetto preliminare 
predisposto dalla Stazione Appaltante. 
Infatti il sottoscritto Responsabile del Procedimento attesta la sussistenza delle situazioni di cui all’art. 
90 comma 6 del Dlgs 163/2006 in merito sia alla difficoltà di rispettare i tempi della programmazione 
dei lavori e di svolgere le funzioni di istituto, sia alla circostanza che trattasi di lavori di speciale 
complessità che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze. 
 

Pertanto, l’OFFERTA TECNICA  dovrà essere composta da PROGETTO DEFINITIVO E 
OFFERTA MIGLIORATIVA , che dovranno essere redatti su carta semplice e sulla base delle 
indicazioni che seguono, al fine di permettere la valutazione della stessa e l’assegnazione dei 
punteggi. 

In linea generale, L’OFFERTA TECNICA dovrà essere presentata dal concorrente mediante la 
redazione di appositi elaborati tecnici e:  

- dovrà constare della documentazione comprovante gli standard qualitativi, in relazione ai tre   
elementi di seguito indicati: Manutenzione Ordinaria e Gestione, Organizzazione del 
cantiere e Scelte impiantistiche/architettoniche.  

- dovrà contenere gli elaborati descrittivi (relazioni e grafici) relativi alle proposte progettuali 
offerte, migliorative del progetto posto a base di gara; le proposte devono essere predisposte 
sulla base delle indicazioni e prescrizioni contenute nei documenti di progetto e non 
potranno in ogni caso stravolgerne natura e finalità. 
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Si forniscono, di seguito, specifiche indicazioni in ordine alla composizione dell’Offerta 
Tecnica ed agli elementi che non devono essere contenuti nella stessa:  
 

1. PROGETTO DEFINITIVO   
Gli elaborati del PROGETTO DEFINITIVO devono comprendere: gli elementi definiti dall’art. 
93, comma 4, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nel rispetto dei contenuti prescritti negli artt. 25, 26, 
27, 28, 29, 30 e 32, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., fatto salvo quanto di seguito indicato; 
nonché ogni elemento necessario, o semplicemente opportuno, per la perfetta esecuzione a 
regola d’arte dei lavori oggetto dell’appalto. 
Il Progetto Definitivo dovrà essere redatto in conformità alle indicazioni e prescrizioni 
contenute nel Progetto Preliminare posto a base di gara e dovrà contenere tutti gli elementi 
necessari ai fini della valutazione della funzionalità, efficienza, quantitativa e qualitativa, 
dell’intervento nel suo insieme e nella sua integrazione con le opere esistenti. 
In particolare, il Progetto Definitivo dovrà contenere i seguenti elaborati ritenuti minimi ed 
inderogabili:  

a) Relazione generale; 
b) Relazioni descrittive, specialistiche e tecniche;  
c) Studio dettagliato di inserimento urbanistico; 
d) Relazione geologica e sismica (va allegata la relazione geologica posta a base di gara timbrata e 

firmata per accettazione in ogni pagina); 
e) Relazione geotecnica;  
f) Relazione idrologica e idraulica;  
g) Elaborati grafici;  
h) Studio di fattibilità ambientale e valutazione di incidenza;  
i) Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, 

comma 2, lettere h) ed i) del DPR 207/2010 e s.m.i.; 
l) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
m) Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 
n) Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
o) Elenco voci dettagliate delle WBS e WBE, SENZA PREZZI,  in cui siano dettagliatamente 

descritte tutte le lavorazioni componenti la WBE di ultimo livello (non è richiesto di allegare 
analisi prezzi); 

p) Computo dei costi della sicurezza SENZA PREZZI  desunti sulla base del documento “Prime 
indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza”; 

q) Piano di manutenzione dettagliato dell’opera oggetto di offerta per la manutenzione 
quinquennale. 

 
 
Il progetto NON dovrà contenere, a pena di esclusione, il cronoprogramma di esecuzione dei 
lavori. 
 
Non è richiesto al Concorrente/Appaltatore di redigere il computo metrico delle opere del 
progetto definitivo, nè di quello esecutivo, con esplicitazione delle voci di prezzario regionale. 
Ciò in quanto la stazione appaltante prenderà in considerazione soltanto il computo metrico 
estimativo con il sistema delle WBS e WBE (da redigere sulla base del modello offerta 
predisposto dall’Amministrazione e contenuto nell’Offerta Economica) nonché il Disciplinare 
Tecnico Prestazionale Definitivo (redatto in allegato al Progetto definitivo e contenuto 
nell’Offerta tecnica).  
Il Disciplinare Tecnico Prestazionale Definitivo dovrà riportare dettagliatamente tutte le specifiche 
dei materiali, con esplicito riferimento alle WBE di livello minimo. La contabilità, a corpo sarà 
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redatta sulla base del controllo del rispetto di quanto riportato nel Disciplinare Tecnico 
Prestazionale Definitivo, non modificabile nella redazione del progetto esecutivo, utilizzando 
esclusivamente le WBE di livello minimo. 
 
Pertanto, l’Offerta Tecnica – come già precisato alla precedente lettera o) del presente 
documento - dovrà contenere l’Elenco voci dettagliate delle WBS e WBE( in cui siano 
specificatamente descritte tutte le lavorazioni componenti la WBE di ultimo livello, SENZA 
PREZZI  né  deve essere allegata analisi prezzi. 
Alla luce di ciò, qualora il concorrente dovesse inserire il computo metrico estimativo 
nell’Offerta Tecnica, nell’ambito della documentazione relativa al progetto definitivo, sarà 
escluso dalla gara.  
Qualora l’Appaltatore dovesse inserire nel progetto definitivo il computo metrico non estimativo 
con i prezzi del prezzario regionale Campania, questo sarà chiuso e sigillato e non sarà preso in 
considerazione dalla commissione di gara.  
 
Si ribadisce che il computo metrico estimativo con il sistema WBS e WBE, l’offerta relativa ai tempi 
per l’esecuzione dei lavori con il cronoprogramma di esecuzione, gli elaborati che concorrono alla 
formazione dell’offerta prezzo e qualsiasi altra documentazione da cui risultino elementi quantitativi ed 
economici dell’offerta non dovranno essere contenuti nella Busta B ma essere inseriti rispettivamente 
nella Busta C “Offerta temporale” e nella Busta D “Offerta economica”.  
Il mancato rispetto di questa prescrizione comporterà l’automatica esclusione dalla gara: perciò il 
Concorrente deve assicurarsi, pena l’esclusione dalla gara, che nella Busta B “Offerta tecnica” non 
compaiano elementi economici e riferiti ai costi di costruzione delle opere. 
 

 
2. OFFERTA MIGLIORATIVA costituita dai seguenti elaborati: 

- una Relazione Descrittiva, in cui vengano chiaramente indicate le migliorie proposte, le 
tipologie di lavori non previste nel progetto posto a base d’asta che si intendono effettuare e 
quelle invece che, seppur previste nel progetto posto a base d’asta, si intendono effettuare in 
quantità e qualità differente, indicandone dettagliatamente le motivazioni e le ragioni di 
opportunità e di pubblico interesse nonché le quantità offerte, le attività di manutenzione 
dell'intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l'efficienza. Devono essere inoltre dettagliate le operazioni di manutenzione, la loro 
periodicità, nonché gli impianti, le apparecchiature e quant'altro sarà oggetto del piano di 
manutenzione.  
Detta relazione dovrà essere divisa in tre paragrafi come di seguito riportato:   B.1) 
manutenzione ordinaria; B.2) organizzazione di cantiere; B.3) valore tecnico ed estetico 
delle migliorie proposte alle opere progettate (SCELTE IMPIANTISTICHE ED 
ARCHITETTONICHE), ciascuno dei quali dovrà contenere dettagliata descrizione della attività 
proposte tali da consentirne la valutazione in base a quanto indicato nella Tabella inserita nel 
successivo paragrafo CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. 
Il numero massimo di cartelle formato A4 da prevedere è fissato in n.80 facciate A4 (oltre la 
copertina); le facciate eccedenti tale numero saranno barrate, spillate e non prese in 
considerazione ai fini della valutazione dalla Commissione. E’ possibile sostituire 2 facciate 
A4 con una facciata A3 e, pertanto, è possibile presentare la Relazione Descrittiva di 80 
facciate A4 stampata in 40 facciate formate A3. E’, inoltre, possibile inserire nella relazione 
descrittiva gli eventuali elaborati grafici, fissati nel numero massimo di 10 cartelle A3, come più 
conveniente per la rappresentazione dei contenuti a patto che sia chiaro quali siano gli A3 di 
relazione e quali di A3 relativi ai grafici. 
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- Eventuali Elaborati grafici  (planimetrie, prospetti, sezioni, particolari costruttivi, rilievi 
grafici di dettaglio, etc.) relativi alle proposte progettuali indicate nella predetta Relazione e 
offerte quali migliorative del progetto posto a base di gara. Il numero di cartelle, similmente 
a quanto precedentemente illustrato, è fissato in massimo n. 10 cartelle A3 (oltre la 
copertina); le facciate eccedenti tale numero saranno barrate, spillate e non prese in 
considerazione dalla Commissione. 

 

La mancanza della Relazione Descrittiva comporterà l’attribuzione di un punteggio pari a 0 
per tutte le voci relative agli elementi qualitativi dell’Offerta Tecnica. 
 
Relativamente alla proposta migliorativa si precisa che: 

I.      Il concorrente, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato speciale 
d’appalto, ha facoltà di integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e, 
nell’eventualità, di inserire le nuove voci (con le relative quantità riportate in relazione) 
che ritiene mancanti rispetto a quanto previsto negli atti di gara. 

II.       Le variazioni proposte non potranno, in ogni caso, comportare significative modificazioni 
tecniche rispetto al progetto posto a base di gara, né stravolgerne finalità e contenuti. 

III.       I concorrenti sono tenuti a fornire adeguata argomentazione sulle motivazioni 
tecniche/economiche che hanno sotteso all’introduzione della singola 
variazione/integrazione progettuale. 

IV.       I concorrenti, altresì, sono tenuti a dimostrare che le integrazioni e le modifiche proposte 
siano tali da garantire l’efficienza del progetto e la salvaguardia di quelle particolari 
esigenze a cui erano preordinate le singole prescrizioni progettuali derogate. 

V.      Tutte le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, essere compiutamente 
rappresentate e descritte, nonché successivamente alla stipula del contratto in fase di 
redazione del progetto esecutivo confermate in modo da rispettare le indicazioni e 
prescrizioni riportate negli elaborati dello stesso, con particolare riguardo a quanto 
specificato negli elaborati in materia di sicurezza e nel “Capitolato Speciale d’Appalto”. 

VI.       Le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, presentare elementi di 
convenienza per la Stazione Appaltante; non saranno considerate valide le proposte non 
adeguatamente motivate e documentate, nonché quelle formulate in difformità a quanto 
sopra indicato; in tutti i casi così definiti, la Commissione ne terrà conto ai fini 
dell’attribuzione del punteggio in relazione ai criteri di valutazione. In tal caso, ove mai 
il concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine della procedura di 
gara, l’Amministrazione non terrà affatto conto della proposta progettuale migliorativa e, 
quindi, il progetto esecutivo dovrà essere adeguato alle esigenze della Stazione 
Appaltante. 

VII.  In caso di aggiudicazione dell’appalto, gli elaborati progettuali redatti dal concorrente 
quale progetto definitivo e quale offerta migliorativa costituiranno parte integrante e 
sostanziale del contratto. 

VIII.   Al concorrente che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non risulterà 
aggiudicatario, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per la redazione del progetto 
definitivo e per lo svolgimento degli studi, dei rilievi, degli accertamenti, dei sondaggi e 
di ogni altro servizio, oneri e prestazioni resisi necessari alfine della formulazione 
dell’offerta. 

 
 

************* 
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COMPOSIZIONE OFFERTA TEMPORALE (Busta “C”) 
L’offerta deve contenere la seguente documentazione: 

1) Dichiarazione relativa all’indicazione del tempo di esecuzione offerto per l'ultimazione 
dei lavori, il quale dovrà comportare una riduzione in giorni sul tempo massimo per 
eseguire i lavori a base di gara  (pari a 1.500 giorni, dal verbale di consegna dei lavori), 
espresso in giorni naturali e consecutivi, in cifre ed in lettere (in caso di discordanza, si 
riterrà valido quello indicato in lettere); 

2) Cronoprogramma operativo (con relazione di accompagnamento) da allegare a corredo 
della dichiarazione di cui al punto 1), con il quale il concorrente evidenzi, mediante 
relazioni, grafici, disegni, tabelle ed ogni altro elaborato ritenuto opportuno e/o necessario 
allo scopo, il dettaglio della progressione temporale dei lavori. Nel cronoprogramma, redatto 
nel formato e nel numero di pagine ritenuto più opportuno dal concorrente, dovranno essere 
riportati anche il numero dei giorni che il concorrente avrà computato quali giorni di fermo 
cantiere per eventi meteorici espresso in giorni/anno (nel caso di mancata indicazione 
saranno computati 20 giorni/anno). Il numero massimo di cartelle formato A4 da prevedere 
per la relazione accompagnatoria al cronoprogramma è fissato in n.6 cartelle, oltre la 
mascherina. Le facciate eccedenti tale numero saranno barrate e non prese in considerazione 
dalla commissione. 

 
Non saranno considerate valide le proposte non adeguatamente motivate e documentate, nonché 
quelle formulate in difformità con quanto sopra indicato; in tutti i casi così definiti, oppure in caso 
di assenza dell’offerta temporale o in caso di offerta in aumento rispetto al tempo massimo a base di 
gara per l’esecuzione dei lavori pari a giorni 1.500,  il punteggio attribuito in relazione all’elemento 
di valutazione “tempo di esecuzione dei lavori” sarà pari a 0 (zero). In tal caso, ove mai il 
concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine della procedura di gara, non si 
terrà affatto conto dell’offerta temporale e, quindi, la durata contrattuale cui si farà riferimento nel 
contratto sarà quella sopra indicata.  
 
Si evidenzia che la tempistica offerta dovrà essere contemperante anche delle eventuali ulteriori 
lavorazioni in aggiunta offerte dal concorrente. 
 

*************** 
 

COMPOSIZIONE OFFERTA ECONOMICA (Busta “D”) 
L’offerta Economica, redatta in conformità al Modello predisposto dall’Amministrazione 
(documento “Modello Offerta Economica”) deve riportare: 
- l’indicazione dei prezzi e degli importi, in cifre ed in lettere ove richiesto;  
- l’indicazione delle seguenti voci :  

• PRC : il prezzo che il concorrente offre per la realizzazione dei lavori (incluso oneri 
della sicurezza ed oneri di smaltimento non soggetti a ribasso), rispetto all’importo di € 
11.660.000,00;  

• PPE : il prezzo che il concorrente offre per  la progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e il coordinatore per la sicurezza in progettazione degli interventi rispetto 
all’importo di € 817.957,67 (oltre cassa professionale);  

• PMG : prezzo che il concorrente offre per la manutenzione dell’edificio rispetto 
all’importo di € 1.500.000,00; 

• PTO  (PTO = PRC+PPE+PMG) : prezzo totale per l’esecuzione dell’appalto, il cui 
importo a base d’asta è pari a € 12.477.957,67. 
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Il ribasso percentuale deve riportare al massimo quattro cifre decimali e deve essere formulato al 
netto degli oneri di sicurezza ed oneri di smaltimento non soggetti a ribasso. 
 
Eventuali decimali ulteriori rispetto ai quattro richiesti, verranno troncati e non saranno presi in 
considerazione. Qualora il concorrente indichi un numero inferiore di decimali rispetto a quelli 
richiesti, la Commissione considererà i decimali mancanti pari a 0. 
 
Qualora manchi del tutto l’indicazione del ribasso medio percentuale offerto, il concorrente sarà 
escluso automaticamente dalla gara. 
 
L’offerta economica sarà comprensiva delle lavorazioni offerte dal concorrente migliorative 
e/o in incremento. 
 
Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in aumento rispetto all’importo a base 
d’appalto, anche se integrate da lavorazioni offerte dal concorrente in incremento. 
 
La stazione Appaltante, prima della stipulazione del contratto, procederà alla verifica dei conteggi 
presentati dall'aggiudicatario, tenendo per validi ed immutabili i prezzi unitari delle singole WBE, 
dell’ importo per il servizio professionale di progettazione definitiva, progettazione esecutiva e 
coordinatore per la sicurezza in progettazione e dell’importo per la manutenzione e gestione 
quinquennale del bene provvedendo alla correzione, ove si riscontrino errori di calcolo, dei prodotti 
e/o della somma indicati nel modello dell’Offerta Economica in modo costante in base alla 
percentuale di discordanza. 
L’importo delle singole WBE, l’importo dei lavori, l’importo per il servizio professionale di 
progettazione definitiva, progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione e 
l’importo per la manutenzione e gestione quinquennale del bene, eventualmente corretti, 
costituiscono l'elenco dei costi elementari unitari contrattuali. 
L’Offerta economica, a pena di esclusione, dovrà contenere una dichiarazione sottoscritta dal 
legale rappresentante o dal suo procuratore contenente, ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis e dell’art. 
87, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. l’indicazione in cifre ed 
in lettere dell’importo dei costi interni della sicurezza “cd. Aziendali” riferiti allo specifico appalto. 
 

************** 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
La procedura di appalto sarà quella prevista dall’art. 83 del D. Lgs. 163/2006, l’appalto sarà 
aggiudicato ai sensi dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010, con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa. Ai sensi dell’art. 83, comma 1, del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i., si stabiliscono i 
seguenti criteri di valutazione: 

A) ELEMENTI QUANTITATIVI: Max punti 25 
B) ELEMENTI QUALITATIVI: Max punti 75 

 
Gli elementi quantitativi verranno analizzati con i criteri del prezzo offerto e dai tempi di esecuzione: 
A1) - prezzo offerto: Max punti 20 
A2) - tempo esecuzione lavori offerto: Max punti   5 
 
Il punteggio relativo agli elementi qualitativi verrà attribuito, prendendo in esame i criteri indicati 
nella Tabella sotto riportata nella quale sono elencati i criteri (e i sub-criteri) di valutazione e i 
relativi punteggi (e i sub-punteggi).  
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Si precisa che, relativamente al punteggio totale raggiunto per gli Elementi Qualitativi, saranno 
escluse dal prosieguo della gara quelle offerte che non abbiano raggiunto il punteggio minimo di 
40/75 in quanto considerate non idonee alle esigenze qualitative minime di questa Amministrazione.  

N. CRITERI E SUBCRITERI di valutazione Peso Ponderale 
CRITERIO 

Sub-peso 
Ponderale 

SUB-
CRITERIO 

    
A Elementi di natura quantitativa 25  
A.1 Elementi di natura economica 20  
A.1.1 Prezzo offerto  20 
A.2 Elementi di natura temporale 5  
A.2.1 Tempo di esecuzione dei lavori  5 
B Elementi di natura qualitativa 75  
B.1 MANUTENZIONE ORDINARIA e GESTIONE 20  

B1.1 

Migliorie relative all’estensione della durata del 
periodo di manutenzione oltre quello già previsto a 
base di gara, nonché riferite a specifiche attività di 
interventi di manutenzione offerte in aggiunta, 
finalizzate al mantenimento e/o miglioramento nel 
tempo della funzionalità, delle caratteristiche di 
qualità e dell'efficienza dei manufatti edilizi.  

 10 

B1.2 

Migliorie relative all’estensione della copertura della 
riparazione dei guasti nonché riferite alla consistenza 
delle operazioni di manutenzione, al la loro 
periodici tà, nonché alla t ipologia di 
operazioni eseguite sugli impianti ,  le 
apparecchiature e quant'altro sarà oggetto del piano 
di manutenzione.. 

 10 

B.2 
ORGANIZZAZIONE di CANTIERE, in termini 
di: 11 

 

B.2.1 

Organizzazione e gestione del cantiere e della 
commessa, in termini di attrezzature e logistica, 
figure tecniche coinvolte, procedure e controlli, 
gestione della qualità, con particolare riferimento alla 
strutturazione del gruppo di lavoro e alla 
metodologia di approccio scientifico previsto per la 
fase esecutiva degli interventi, ecc. 

 6 

B.2.2 

Migliorie relative alle modalità esecutive della 
globalità degli interventi a farsi e migliorie relative 
alla previsione di procedure e dispositivi atti a 
limitare l'impatto delle lavorazioni e ridurre i disagi 
nella globalità degli interventi all’ambiente 
circostante al cantiere. 

 5 

B.3 

Valore tecnico ed estetico delle migliorie proposte 
alle opere progettate – SCELTE 
MPIANTISTICHE ED ARCHITETTONICHE, 
in base a caratteristiche architettoniche, efficienza 
energetica ed impiantistica (elettrico, riscaldamento, 

24 
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idrico sanitario, antincendio, meccanico ed impianti 
speciali) proponendo :  

a) soluzioni migliorative architettoniche; 
b) soluzione migliorative aree esterne; 
c) soluzioni tese a migliorare l’efficienza 

impiantistica (impianto elettrico, impianti 
speciali, impianto di riscaldamento, idrico 
sanitario, antincendio, meccanico); 

d) aumento dell’efficienza energetica; 
con particolare riferimento a: 

B.3.1 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
ARCHITETTONICO 

 7 

B.3.2 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : AREE 
ESTERNE, SISTEMAZIONE VIE DI ACCESSO e 
VIE DI ESODO 

 7 

B.3.3 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
IMPIANTI ELETTRICI e Migliorie relative agli 
ambiti di intervento IMPIANTISTICA SPECIALE 

 4 

B.3.4 

Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
IMPIANTI MECCANICI, Migliorie relative agli 
ambiti di intervento IDRICO-SANITARIO ed 
IMPIANTI MECCANICI SPECIALI 

 3 

B.3.5 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
ANTINCENDIO 

 3 

B.4 QUALITA’ DEL PROGETTO DEFINITIVO 20  

B.4.1 
Qualità del progetto definitivo in termini di 
completezza ed esaustività della progettazione 
definitiva proposta. 

 10 

B.4.2 
Qualità del progetto definitivo in termini di modalità 
di esposizione e chiarezza della progettazione 
definitiva proposta. 

 10 

 
Si precisa che per migliorie architettoniche si intendono migliorie di tipo tecnologico che, a parità 
di risultato estetico, consentano di raggiungere maggiori livelli performanti anche in termini di 
durabilità. In merito alla sistemazione esterna è possibile modificare la tipologia delle 
piantumazioni previste nel progetto a di base gara in armonia con le specie autoctone e con le 
piantumazioni esistenti nel complesso del Frullone. 
 
Criteri di attribuzione dei coefficienti e determinazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa.  
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata, ai sensi dell’allegato G del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (ex allegato B del DPR 554/99), con il metodo aggregativo-compensatore, 
secondo la seguente formula: 
C(a) = S n [ Wi * V(a) i ] 
dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
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Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed 
uno; 
S n  = sommatoria. 
 
I coefficienti V(a) i sono disciplinati così come precedentemente indicato; il peso o punteggio 
attribuito all'elemento o al subelemento avverrà: 
 
1) per l'elemento prezzo, criterio A.1.1 - “Prezzo offerto”, con il metodo dell'interpolazione lineare, 
corretto mediante l'introduzione del "prezzo soglia". ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii., così come segue: 

Ci  (per Ai <= Asoglia)  = X*A i / Asoglia  

Ci  (per Ai > Asoglia)  = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

dove 

Ci  = coefficiente attribuito al concorrente iesimo  

Ai  = 
valore dell’offerta (RPU ribasso medio sul prezzo globale escluso oneri 
sicurezza e gli oneri smaltimenti) del concorrente iesimo sul prezzo  
PTO = PRC+PPE+PMG 

Asoglia  = 
media aritmetica dei valori delle offerte  (RPU ribasso medio sul prezzo 
globale escluso oneri sicurezza e gli oneri smaltimenti) dei concorrenti  

X  =  0,80  

Amax = 
Ribasso percentuale massimo sul valore a base di gara (prezzo globale 
decurtato degli oneri della sicurezza) 

 
2) per l'elemento tempo, criterio A.2.1 - “Tempo di esecuzione lavori”, con il metodo 
dell'interpolazione lineare, ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., così come segue: 
Di = Ti / Tmedio 
dove: 
Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo; per le riduzioni percentuali 
maggiori della riduzione media il coefficiente è assunto pari ad uno. 
 
3) per l’elemento B.1 – Manutenzione Ordinaria –L'attribuzione del punteggio avverrà mediante 
il metodo del confronto a coppie di cui all'allegato G del D.P.R. 207/2010 
 
4) per i rimanenti elementi, B.2, B.3 e B.4, l'attribuzione del punteggio avverrà mediante il metodo 
del confronto a coppie di cui all'allegato G del D.P.R. 207/2010. 
Nel caso in cui un'offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte migliorative 
relative ad uno o più d'uno degli elementi/sub-elementi di valutazione, al relativo concorrente è 
attribuito inderogabilmente il coefficiente "zero" in corrispondenza dell'elemento/sub-elemento di 
valutazione non presentato, e lo stesso elemento/sub-elemento non presentato non è oggetto di 
valutazione.  
 
 
Ai fini della valutazione delle offerte, i punteggi saranno espressi con tre cifre decimali, 
arrotondati all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.  
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Detto criterio sarà utilizzato per tutte le operazioni matematiche effettuate per l’attribuzione dei 
punteggi a tutti gli elementi dell’Offerta. 
 
Il punteggio totale si otterrà ovviamente dalla somma 
Punteggio Totale = Offerta Tecnico-qualitativa + Offerta Economico/temporale 

ed il massimo valore ottenibile è pari a 100. 
 
Si precisa che il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato, per i punti B1, B2, B3 
e B4 con il metodo del confronto a coppie di cui all'allegato G del D.P.R. 207/2010, lettera a), punto 2 : 
“ trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori attribuiti dai singoli 
commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo le linee guida sotto riportate” .  
 
Si sottolinea, inoltre, che al termine del processo di valutazione e della definizione della graduatoria 
dei soli macro-criteri di natura qualitativa, B1 – B2 – B3 – B4, in ottemperanza a quanto stabilito 
dalla normativa vigente e chiarito dalla Determinazione AVCP n.7 del 24.11.2011 “Linee guida per 
l’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa nell’ambito dei contratti di servizi e 
forniture”, la Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi totali, assegnando il 
massimo del punteggio di bando (75 punti) all’impresa che ha ottenuto il massimo punteggio di 
gara, e al concorrente iesimo riparametrando proporzionalmente il punteggio dallo stesso ottenuto 
rispetto a quello migliore. 
Più specificamente la riparametrazione avverrà: 

- in primo luogo sul singolo macro-criterio B1 – B2 – B3 – B4, dovendosi ottenere che 
l’offerta migliore per ognuno dei quattro macro-criteri ottenga il massimo punteggio 
parziale previsto (rispettivamente pari a 20 punti, 11 punti, 24 punti e 20 punti); la somma 
dei punteggi ottenuti in tale fase saranno utilizzati per la valutazione dell’anomalia 
dell’offerta; 

- in secondo luogo sulla somma dei punteggi dei quattro macro-criteri B1 – B2 – B3 – B4. 
 

******************* 

Documenti per le verifiche relative ai requisiti relativi alla progettazione: 
A) per il requisito b1): bilanci o documenti tributari e fiscali (es.: dichiarazione IVA);  
B) per i requisiti b2), b3): certificati di regolare esecuzione oppure in alternativa contratti e 

relative fatture quietanzate, dai quali risulti la descrizione del servizio, il periodo temporale, gli 
importi dei lavori;  

C)  per il requisito b4):  – in base al tipo di rapporto – uno dei seguenti documenti: estratto del 
libro dei soci, dei libri matricola e dei libri paga, dei contratti, delle distinte dei versamenti 
contributivi, qualunque altra documentazione idonea a dimostrare il possesso del requisito. 

D) per il requisito b5): attestato di abilitazione all'esercizio della professione per l’esecuzione dei 
servizi di cui al sopra citato art. 252, prevista dall’ordinamento italiano o secondo le norme del 
paese di appartenenza, ovvero, per le società, iscrizione al Registro delle Imprese presso la 
CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza 

E) per il requisito b6): attestato di iscrizione al relativo albo professionale, previsto 
dall’ordinamento italiano o secondo le norme del paese di appartenenza (solo per le persone 
fisiche); 

F) per il requisito b7): attestato di abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza 
in progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

 

Il concorrente è tenuto a registrarsi nelle forme e con le modalità previste dal portale ANAC 
producendo il PASSOE. Ai fini della verifica dei requisiti, si precisa che il PASSOE va prodotto dal 
concorrente. 
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Non è richiesta la comprova dei requisiti auto - dichiarati in fase di presentazione dell’offerta, ma 
soltanto la produzione del codice PASSOE. 

 

Si prevede il Sopralluogo obbligatorio per il concorrente esecutore dei lavori. 
 
MOTIVAZIONE: 
l’obbligo di recarsi sul luogo dei lavori ha lo scopo di consentire consapevoli determinazioni in 
ordine all’offerta; la previsione del limite temporale fissato è finalizzata a consentire ai 
concorrenti il tempo necessario a formulare un’offerta consapevole. La mancata effettuazione 
del sopralluogo configura, pertanto, il difetto di un elemento essenziale dell’offerta, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 46 co. 1-bis del D.Lgs. 163/2006 e, pertanto, non è applicato il 
soccorso istruttorio. 
Si precisa che il sopralluogo è necessario in ragione della complessità delle lavorazioni da 
eseguirsi legata alla particolare ubicazione del cantiere posta in diretta adiacenza con altri 
cantiere in essere o nel prossimo futuro. In particolare si rappresenta che le lavorazioni sono 
notevolmente complesse sia dal punto di vista strutturale dovute alle notevoli dimensioni degli 
elementi portanti, sia dal punto di vista impiantistico per le notevoli esigenze da soddisfare 
dovute alla contemporanea presenza di aule didattiche, laboratori, studi docenti, sale studio e 
connettivi, posti in un contesto parzialmente già realizzato, in parte in fase di realizzazione ed 
in parte da realizzarsi nel prossimo futuro. 
 
QUANTIFICAZIONE DELLA SANZIONE DI CUI ALL’ART. 38 C OMMA 2 BIS  DEL DLGS 
163/2006 
La sanzione pecuniaria di cui all’art. 38 comma 2 bis del Dlgs 163/06 è stabilita in misura pari all’uno per 
1000 dell’importo complessivo dell’appalto.   
 
DISCORDANZA TRA RPU e PTO 
Nel caso in cui il ribasso medio offerto (RPU) ed il prezzo totale offerto per l’esecuzione dell’appalto (PTO) 
dovessero essere discordanti farà fede il RPU - ribasso medio offerto. 
Il Responsabile del Procedimento provvederà, pertanto, prima della stipula del contratto a rettificare in 
proporzione tutti i prezzi soggetti a ribasso fino a raggiungere la congruità tra RPU e PTO. 
 


